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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 

L_ t I 



Seri problemi 

di alimentazione 


Da un iniziale rallentamento del boot 
del sistema fino alla mancata accensione. 
Quali sono le cause possibili? 


V i scrivo per chiedere il vostro 
parere riguardo al cattivo fun¬ 
zionamento di due alimentatori 
Thermaltake PurePower 680W, com¬ 
prati ambedue circa tre anni fa. Ini¬ 
zialmente il difetto si è manifestato 
sotto forma di rallentamenti dell'ac¬ 
censione del Pc, ma poi è gradual¬ 
mente peggiorato fino a impedire 
l'avvio del sistema. Poiché il difetto è 
comparso su entrambi gli alimenta¬ 
tori e dato che la scheda madre fun¬ 
ziona perfettamente con altri power 
supply, vorrei chiedervi se l'anoma¬ 
lia sia nota. È vero che la garanzia è 
scaduta, ma trovo comunque strano 
che due alimentatori, alquanto co¬ 
stosi, si guastino in questo modo. 

Lettera firmata 

La curva statistica che descrive la 
probabilità di un guasto in apparec¬ 
chiature elettroniche è caratterizzata 
da un picco nelle prime settimane di 
utilizzo. Trascorso questo periodo 
iniziale, la possibilità che si manife¬ 
sti un malfunzionamento si riduce e 
il dispositivo è generalmente in gra¬ 
do di raggiungere la vita operativa 
prevista dal produttore. Quando un 
guasto si presenta in un sistema ben 
rodato è possibile che sia causato da 
modifiche della configurazione (in¬ 
terna al computer, della rete elettri¬ 
ca o altro ancora). Invitiamo il lettore 
a verificare che l'alimentatore sia in 
grado di erogare la quantità di cor¬ 
rente necessaria e che tutti i connet¬ 


tori siano corretta- 
mente collegati, in par¬ 
ticolare alla scheda ma¬ 
dre e all'adattatore grafico. 
Ricordiamo che le schede madri di 
ultima generazione possono richie¬ 
dere linee di alimentazione supple¬ 
mentari da collegare separatamente. 
La stessa necessità si presenta anche 
con gli adattatori grafici a elevate 
prestazioni, per i quali l'alimentazio¬ 
ne fornita dallo slot Pei Express è in¬ 
sufficiente. Il malfunzionamento può 
presentarsi anche per problematiche 
legate alla rete elettrica, per cui si 
dovrebbe verificare che il collega¬ 
mento sia adeguato e la messa a ter¬ 
ra pienamente efficiente. Il fatto che 
l'alimentatore non consenta l'avvio 
del computer farebbe pensare all'at¬ 
tivazione di un qualche meccanismo 
di protezione. Cortocircuiti a valle 
del trasformatore, tensione irregola¬ 
re (troppo alta o troppo bassa) in en¬ 
trata, assorbimento eccessivo da 
parte del computer e delle periferi¬ 
che collegate o, infine, surriscalda¬ 
mento sono le cause più comuni del¬ 
l'intervento della protezione. 

Per ultimo, ma non in ordine di im¬ 
portanza, ricordiamo che possono 
presentarsi incompatibilità tra i grup¬ 
pi di continuità (Ups) che non forni¬ 
scono in uscita un'onda perfettamen¬ 
te sinusoidale con gli alimentatori 
che implementano l'Active Pfc 
(Power factor correction, correzione 
del fattore di potenza): anche in que¬ 


lli base a dati 
statistici, i guasti delle 
apparecchiature elettroniche 
si concentrano nelle prime 
settimane di utilizzo. 


sto caso possono presentarsi malfun¬ 
zionamenti temporanei, risolvibili 
eliminando l'Ups incompatibile, fino 
alla rottura del power supply. 

Accensione 
contemporanea di Pc 
e disco rigido esterno 

R ecentemente ho acquistato un 
disco esterno Western Digital 
MyBook da 500 GByte con tripla in¬ 
terfacce Usb, Firewire ed e-Sata. La 
connessione al Pc è tramite porta Fi¬ 
rewire. Alla pressione dell'interrut¬ 
tore di alimentazione della presa 
multipla cui è collegato, l'hard disk 
si accende normalmente, ma quan¬ 
do poi alimento il Pc la procedura 
d'avvio di Windows XP SP2 si bloc¬ 
ca. Per risolvere il problema devo 
spegnere il disco esterno e riavvia¬ 
re. Vorrei capire se sia un problema 
hardware o software e se ci sia un 
modo per risolvere l'inconveniente. 

Claudio 
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Notebook HP Pavilion ZD8308EA 

e audio Conexant Ac-97 


H o un notebook HP Pavilion ZD8308EA (Pentium 4 630 a 3 GHz) 
dotato di audio Conexant Ac-97 (con driver 6.14.10.8380). Il mio 
problema riguarda la riproduzione audio: quando ascolto musica o 
guardo un film, il Pc talvolta rallenta notevolmente e spesso l'audio va 
a scatti. In questi casi, disattivando il suono tutto torna normale. Il no¬ 
tebook non ha mai dato altri problemi e pensavo che la causa dell’ano¬ 
malia fosse la quantità limitata di Ram (512 MByte). Ho espanso la me¬ 
moria a 1.280 MByte, ma il problema continua a presentarsi. Preciso 
che il malfunzionamento si verificava già prima che aggiornassi i driver 
della scheda audio all’ultima versione. Marco Piccolo 

Il driver per l’adattatore audio Conexant Ac-97 non è presente nella pagi¬ 
na di supporto tecnico per il notebook HP Pavilion ZD8308EA. È però 
possibile scaricare la versione più aggiornata facendo riferimento alla pa¬ 
gina dell’HP Pavilion ZD8080EA. Le due macchine usano lo stesso inte¬ 
grato per implementare le funzionalità audio e l’ultima versione disponibi¬ 
le del driver Conexant CX20468-31 è la numero 6.14.10.8380B. Consi¬ 
gliamo, come prima operazione, di procedere all’installazione di questo 
aggiornamento che risolve alcuni piccoli inconvenienti segnalati nella ver¬ 
sione 8380. La mancata fluidità nella riproduzione musicale è stata segna¬ 
lata da diversi utenti ed è stata ricondotta a un’interazione con il control¬ 
ler Ide. Sembra che, in alcuni casi, dopo l’entrata in modalità di risparmio 
energetico il controller Ide sia riconfigurato automaticamente in modalità 
Pio invece che nella più efficiente Dma. L’accesso alle periferiche in moda¬ 
lità Pio comporta continui picchi nell’utilizzo del processore, portando co¬ 
sì a irregolarità nella riproduzione musicale. HP ha sviluppato la patch 
“Enhancement for controller Ide” per eliminare il malfunzionamento o, al¬ 



meno, ridurne la frequen¬ 
za: la si scarica sempre 
nella pagina di supporto 
per il Pavilion ZD8308EA. 

In alcuni casi il software 
potrebbe non installarsi 
se prima non si è modifi¬ 
cato manualmente il 
Registro di configu¬ 
razione. 

Tramite l’editor del 
Registro raggiungete 
la posizione HKEY_ 

LOCAL_MACHiNE 
\SYSTEM\Current- 
ControlSet\Control 
\Class \l 4D36E96A- 
E325-11CE-BFC1- 
08002 BEI0318l\ 

0001, aggiungete una Dword etichettata ResetErrorCounters OnSuccesse 
assegnatele il valore 1. Ripetete la stessa operazione nella posizione 
HKEY_LOCAL_MACHII\IE\SYSTEM\CurrentControlSet\Control\ Class\ 
{4D36E96A-E325-11CE-BFC1-08002BE10318l\0002. Chiudete l’editor e 
riavviate il computer per rendere effettive le modifiche. Potrebbe anche es¬ 
sere necessario entrare in Gestione periferiche, rimuovere il controller Ide 
e riavviare. Al successivo boot il controller sarà rilevato nuovamente e sa¬ 
ranno ripristinate tutte le impostazioni predefinite, tra cui la modalità Dma. 


Per risolvere il problema della 
riproduzione audio a scatti sul notebook 
Pavilion ZD8308EA è necessario 
scaricare e installare una patch di HP, 
preceduta se necessario dalla modifica 
del Registro di Windows. 


Nei moderni Pc la procedura d'avvio 
è gestita direttamente dalla scheda 
madre. A questo componente deve 
quindi essere fornita alimentazione 
anche quando il Pc è spento in modo 
che possa rilevare la pressione del 
tasto di accensione e provvedere al- 
l’inizializzazione del- 
l'hardware. Que¬ 
sta configurazione 
espone la mother- 
board agli sbalzi di 
tensione che pos- 


Nel disco esterno MyBook, 
Western Digital 
ha implementato 
un sofisticato sistema 
di spegnimento automatico 
in caso d'inattività. 

L'unità è scollegabile 
dall'alimentazione anche 
con l'apposito pulsante 
sul dorso del telaio. 



sono presentarsi anche quando il 
computer non è in uso. Il pulsante di 
accensione presente in alcune prese 
multiple consente di isolare comple¬ 
tamente dalla rete elettrica il Pc 
quando non viene utilizzato, evitan¬ 
do così i rischi appena descritti. Que¬ 
sta funzionalità è utile nel caso in cui 
l'alimentatore non sia fornito di 
un interruttore equiva¬ 
lente. Molti utenti 
fanno però un utiliz¬ 
zo improprio del pul¬ 
sante di esclusione 
posto sulla presa 
multipla: invece di 
considerarlo una pro¬ 
tezione aggiuntiva lo 
adoperano per accen¬ 
dere il computer e tut¬ 
te le periferiche colle¬ 
gate in una volta sola. 
Nonostante la sua pra¬ 
ticità, questo metodo è 
assolutamente sconsi¬ 
gliabile, sia per il fatto 


che i tempi necessari a una corretta 
inizializzazione delle periferiche pos¬ 
sono differire anche in maniera con¬ 
siderevole sia perché lo spunto ini¬ 
ziale di assorbimento elettrico pro¬ 
dotto dall'accensione contempora¬ 
nea può provocare sbalzi di tensione 
tali da danneggiare gli stessi disposi¬ 
tivi. L'hard disk esterno Western Di¬ 
gital MyBook, dalla caratteristica for¬ 
ma a libro, ha il pulsante di accensio¬ 
ne al centro dell'anello luminoso sul 
dorsetto. La procedura di partenza 
corretta consiste nell'agire sull'inter¬ 
ruttore di isolamento, quindi dare ali¬ 
mentazione alle singole periferiche 
tramite i rispettivi pulsanti di accen¬ 
sione e, per ultimo, al Pc. Per spe¬ 
gnere il Pc in modo appropriato si 
dovrebbe invece arrestare il sistema 
operativo, poi le periferiche e, solo 
alla fine, agire suU'interruttore di iso¬ 
lamento della presa multipla. In que¬ 
sto modo il disco esterno funzionerà 
correttamente e il computer sarà pro¬ 
tetto dagli sbalzi di tensione. 
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AnyDvd 
di SlySoft 
è un driver 
a basso livello 
per le unità 
ottiche che 
rimuove "al 
volo" molti 
degli schemi 
di protezione 
usati da 
Cd-Rom 
e Dvd-Rom 
originali. 


La clonazione 1:1 
di supporti protetti 

S ono alla ricerca di un masteriz- 
zatore, possibilmente da gestire 
con un notebook (quindi con inter¬ 
faccia Usb o Firewire), in grado di 
clonare in modo completo Dvd, Dvd 
Doublé layer e Cd in ambiente Win¬ 
dows XP/Vista. La necessità nasce 
dal fatto che recentemente ho avuto 
seri problemi di funzionamento con 
un apparecchio acquistato qualche 
anno fa, dovuti all'usura di un Dvd 
Doublé layer fornito in dotazione 
(senza il disco originale l'apparec¬ 
chio non funziona). Se fossi stato in 
possesso di una copia di backup 
avrei potuto fare una diagnosi più 
rapida del problema e non avrei do¬ 
vuto spedire l'apparecchio in un 
centro specializzato all'estero, con 
notevole aggravio dei costi a mio 
carico. 

Ora ho acquistato un nuovo disco, 
ma non riesco a farne una copia di 
backup come avrei diritto. Sembra 
che la clonazione totale riesca solo 
con alcuni masterizzatoti in am¬ 
biente Windows o con adeguato 
software in ambiente Mac. Potrei 
cortesemente avere qualche spiega- 


Copie di backup corrette 
e funzionanti di Cd e Dvd 
protetti richiedono spesso 
hardware selezionato. 


zione al riguardo? So per certo che 
il masterizzatore Pioneer 11 OD per¬ 
mette la clonazione totale (con il 
software CloneCD), ma non è più in 
produzione ed è con interfaccia 
Ata. Ci sono prodotti analoghi per 
bus Usb (masterìzzatori esterni), 
magari compatibili anche con sup¬ 
porti Blu-ray, visto che ormai stanno 
diventando uno standard? Il mio 
Plextor PX-750UF può essere modi¬ 
ficato per clonare Dvd? Le prove 
che ho eseguito con CloneCD e PX- 
750UF non hanno dato esito positi¬ 
vo. Lettera firmata 

Il backup di Cd-Rom e Dvd-Rom 
protetti è un'operazione tecnica- 
mente piuttosto complessa. Esiste 
un grande numero di schemi di pro¬ 
tezione diversi, ognuno dei quali ri¬ 


chiede accorgimenti specifici e, in 
alcuni casi, anche hardware ade¬ 
guato. Gli schemi di protezione più 
diffusi per i Dvd sono SecuROM e 
ARccOS sviluppati da Sony, Rip- 
Guard e SafeDisc di Macrovision. 
Ognuna di queste tecniche è stata 
più volte aggiornata e non è possi¬ 
bile fornire una procedura unica ed 
efficace in tutti i casi. Molti applica¬ 
tivi sono stati sviluppati apposita¬ 
mente per consentire la copia di 
supporti ottici che adottano questi 
schemi di protezione. I più noti so¬ 
no AnyDvd di SlySoft, DvdFab De- 
crypter di FengTao, RipIt4Me, 
FixVts, Dvd43 e MacTheRipper. 
Anche in ambiente Linux sono di¬ 
sponibili strumenti per consentire la 
riproduzione dei supporti ottici pro¬ 
tetti: è spesso possibile ottenere co¬ 
pie fedeli con MPlayer, MEncoder e 
dd_rescue. L'utility più diffusa e ap¬ 
prezzata è sicuramente AnyDvd. Si 
tratta di un driver che si installa a 
basso livello all'interno di Windows 
e, di fatto, sostituisce il gestore di 
periferica integrato nel sistema 
operativo. Utilizzando questo driver 
per la lettura è possibile aggirare 
molte protezioni (tipicamente i set¬ 
tori non leggibili) e, in combinazio¬ 
ne con altri software di masterizza¬ 
zione, creare copie dei dischi ottici 
originali. AnyDvd non richiede 
esplicitamente l'utilizzo di Clo- 
neDvd, sviluppato dallo stesso pro¬ 
duttore, ed è utilizzabile con 
software di terze parti come DvdSh- 


Notebook Amilo D7830 

e scheda di rete non più rilevata 

U tilizzo un portatile Fujitsu-Siemens Amilo D7830 e da qualche tempo nella sezione del 
Bios riguardante le priorità di boot è scomparsa come risorsa la scheda di rete. Allo 
stesso tempo, in Windows XP è apparso il messaggio d’errore “Impossibile avviare la pe¬ 
riferica. (Codice 10)”. Nonostante vari tentativi persiste e visto che il prodotto è ormai fuo¬ 
ri garanzia sarebbe antieconomico rivolgersi all’assistenza ufficiale. C'è una soluzione? Lo 
stesso notebook ha anche un altro problema: è equipaggiato con un adattatore Bluetooth 
Blutonium BCM2035 di cui non trovo più il disco dei driver e quelli vecchi impediscono lo 
stand-by. Sapete se ne siano state rilasciate versioni aggiornate? Lettera firmata 

La mancata rilevazione dell’adattatore di rete è attribuibile a impostazioni errate nel Bios o 
a cause inerenti all’hardware del portatile. Il primo tentativo per risolvere il problema con¬ 
siste nel ripristinare i valori predefiniti del Bios, salvare le modifiche e riavviare il computer. 
In alcuni casi potrebbe essere necessario rimuovere l’adattatore di rete da Gestione perife¬ 
riche per far sì che Windows, al riavvio, rilevi e riconfiguri nuovamente il componente. 

Se questi tentativi non andassero a buon fine, le funzionalità di rete potrebbero essere im- 
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rink, Nero Recode e altri ancora. 
Recentemente AnyDvd è stato ag¬ 
giornato ed è ora disponibile la ver¬ 
sione AnyDvd HD, in grado di ge¬ 
stire anche i supporti per l'Alta de¬ 
finizione. Per quanto riguarda la 
compatibilità a livello hardware, al¬ 
cuni schemi di protezione fanno uso 
di caratteristiche del formato in cui 
sono incisi i dati sul supporto ottico. 
Esistono particolari sequenze di da¬ 
ti che i masterizzatori hanno pro¬ 
blemi a replicare. Gli schemi di pro¬ 
tezione scrivono queste informazio¬ 
ni in specifiche aree del supporto 
ottico in modo da poter riconoscere, 
in riproduzione, un disco originale 
da una copia e impedire l'esecuzio¬ 
ne del software o il playback di 
contenuti multimediali. Per esegui¬ 
re la copia di questi supporti è ne¬ 
cessario un masterizzatore che sia 
in grado di replicare le particolari 
sequenze di dati in modo corretto. 
In Internet le periferiche ottiche 
adatte a questo scopo vengono de¬ 
finite three sheep burners (maste¬ 
rizzatori a "tre pecore"). Questa de¬ 
nominazione è originata dal logo 
del programma CloneCD, che è ap¬ 
punto la famosa pecora Dolly, il pri¬ 
mo animale a essere stato clonato 
con successo. I masterizzatori a "tre 
pecore" sono quelli che offrono la 
massima fedeltà attualmente rag¬ 
giungibile nelle operazioni di copia 
immagine 1:1. Il lettore potrà ese¬ 
guire ricerche di un dispositivo ade¬ 
guato alle sue necessità inserendo 



Gli alimentatori di buona 
qualità, oltre a 
proteggere l'hardware 
dagli sbalzi di tensione 
e a garantire la stabilità 
dell'erogazione, 
possono contribuire a 
ridurre i consumi di 
corrente elettrica. 


la stringa three sheep burners in un 
motore di ricerca. Teniamo comun¬ 
que a precisare che i masterizzatori 
di questo tipo sono utili principal¬ 
mente per la copia dei supporti Cd. 
Nella maggior parte dei casi le pro¬ 
tezioni utilizzate per i Dvd si basa¬ 
no su schemi diversi. 

Risparmio energetico 
ed efficienza 
deiralimentatore 


faccio a calco¬ 
lare la potenza di 
cui i componenti han¬ 
no bisogno? Utilizzare 
un alimentatore sovradi¬ 
mensionato comporta maggiori con¬ 
sumi? Ovviamente vorrei usare 
componenti (nuovi o usati) dal costo 
contenuto. Giorgio Toniolo 


V orrei realizzare un piccolo ser¬ 
ver domestico le cui uniche 
funzioni sarebbero quelle di fare da 
spooler di stampa, archiviazione file 
e uso di programmi peer-to-peer. 
Uno degli obiettivi principali di 
questo progetto è il risparmio ener¬ 
getico (visto il costo dell'elettricità, 
è bene che un computer che deve 
stare acceso giornate intere tenga in 
considerazione anche questa carat¬ 
teristica). La maggiore difficoltà che 
sto incontrando riguarda la scelta di 
un alimentatore adeguato: come 


Negli ultimi anni gli utenti sono di¬ 
ventati sempre più consapevoli del¬ 
l'importanza di un buon alimentato- 
re per il proprio Pc. Questo compo¬ 
nente è fondamentale per garantire 
un funzionamento affidabile del- 
l'hardware e per offrire una prote¬ 
zione efficace contro gli sbalzi di 
tensione sulla rete elettrica. Oltre 
alla stabilità delle tensioni erogate, 
un altro fattore fondamentale è l'ef¬ 
ficienza. Questa caratteristica è cal¬ 
colabile misurando la potenza in 




plementate mediante una 
scheda interna aggiuntiva e 
questa, per qualche moti¬ 
vo, potrebbe essere scolle¬ 
gata. Ciò richiede lo smon¬ 
taggio del notebook, ope¬ 
razione alla portata solo di 
chi abbia una certa familia¬ 
rità e manualità con 
l'hardware. 

Per quanto riguarda l’adat¬ 
tatore Bluetooth, il Bluto- 
nium BCM2035 è basato su un integrato di Broadcom, produttore che non 
rende direttamente disponibili ai pubblico i driver. È comunque possibile 
utilizzare i driver generici di Billionton reperibili all'indirizzo www.billion- 
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Billionton mette a 
disposizione sul 
proprio sito i driver 
necessari al corretto 
funzionamento degli 
adattatori Bluetooth 
basati sugli 
integrati 
Broadcom. 


ton.com. tw/website/ download/driver/ Bluetooth_old/1.4.2.11- 
B/BT1. 2.htm. Qui sono disponibili i pacchetti d'installazione per tut¬ 
ti i sistemi operativi, da Windows 98SE fino a Vista. Per quanto ri¬ 
guarda la gestione del risparmio energetico, ricordiamo che alcune 
periferiche prevedono un’apposita impostazione che consente l’usci¬ 
ta dalla condizione di stand-by. Dopo aver aggiornato i driver all’ul¬ 
tima versione consigliamo di verificare queste impostazioni all'inter¬ 
no delle Proprietà dell’adattatore Bluetooth. 
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Raffreddamento 

del Pentium 4 3,4 GHz EE 

H o da poco aggiornato il mio Pc sostituendo il precedente processore a 2,8 GHz con 
un Pentium 4 a 3,4 GHz Ext re me Edition. Il problema è che in pochi secondi la tem¬ 
peratura della Cpu sale fino a 60 gradi e solo in quel momento le ventole del dissipatore e 
del case aumentano il regime di rotazione, riducendo la temperatura di due o tre gradi. In 
Rete ho scoperto che la temperatura operativa consigliata per il Pentium 4 3,4 GHz EE è di 
56 gradi, mentre a 85 gradi le probabilità di danneggiamento sono elevate. Per migliorare 
lo smaltimento del calore ho ricontrollato il corretto montaggio del dissipatore, ho sostitui¬ 
to la pasta termoconduttiva e pulito i profili metallici. 

Purtroppo il risultato non è cambiato. Ho cercato allora di intervenire sulla velocità di rota¬ 
zione delle ventole, ma nel Bios non ho trovato il modo di impostare una velocità tale da 
mantenere la temperatura entro valori accettabili sin dall’avvio del Pc (la scheda madre è 
una Asus P4SD-VL con Bios 1005). Ho provato anche con alcuni software treeware, come 
SpeedFan 4.33, ma mentre il programma rileva correttamente temperatura, tensione di ali¬ 
mentazione e così via, non riesce a modificare la velocità delle ventole. 

Izar Mormino 

I processori Pentium 4 delia serie Extreme Edition sono dedicati agli utenti che cercano in 
ogni occasione le massime prestazioni. Per un corretto funzionamento, queste Cpu richie¬ 
dono sistemi di raffreddamento adeguati. Non è infatti possibile utilizzare i comuni dissipa¬ 
tori dotati di profili metallici con alette parallele. Il sistema di raffreddamento fornito da In¬ 
tel a corredo è quello che poi è diventato lo standard anche per le Cpu per socket 775, ov¬ 
vero il dissipatore cilindrico con lamelle disposte a spirale attorno a un nucleo centrale in 
rame. Tra i sistemi di raffreddamento con fattore di forma standard questo è l’unico in gra¬ 
do di disperdere la grande quantità di calore prodotto dal processore. 

In alternativa si possono adottare dissipatori verticali dotati di heatpipe, soluzioni da valu¬ 
tare con cura per il costo elevato. Nel caso specifico del lettore, il passaggio delia Cpu da 
2,8 GHz ai 3,4 GHz del Pentium 4 Extreme Edition impedisce di mantenere il dissipatore 
utilizzato in precedenza. 

Per quanto riguarda la gestione della rotazione delle ventole, nei Bios evoluti è possibile 
impostare l’intervallo di temperatura entro il quale la Cpu deve operare. Queste opzioni 
avanzate, però, vengono eliminate nei Bios per le schede madri riservate al mercato degli 
assemblatori, come appunto la Asus P4SD-VL. È comunque possibile collegare il dissipa¬ 
tore della Cpu direttamente all'alimentatore invece che all’apposito connettore Cpu_Fan. 
Così facendo, la ventola, a meno che non sia autonomamente termocontrollata, opererà 
sempre alla massima velocità. Per poter avviare il computer sarà necessario collegare 
un'altra ventola tachimetrica al connettore Cpu_Fan, in modo da ingannare la diagnostica 
del Bios che altrimenti rifiuterebbe di procedere al caricamento del sistema operativo rile¬ 
vando il malfunzionamento (in questo caso l’assenza) della ventola. Il metodo descritto 
consente di aggirare il problema con una spesa minima: è sufficiente un cavetto adattato¬ 
re da molex (4 poli) a ventola (3 poli), acquistabile per pochi euro. La controindicazione di 
questa strategia è che, come spiegato, si rendono inefficienti i meccanismi di salvaguardia 
della Cpu implementati nel Bios e non sarà più possibile tenere sotto controllo la velocità di 
rotazione. Si dovrà perciò verificare con regolarità la piena efficienza della ventola del pro¬ 
cessore e sostituirla tempestivamente ai primi sintomi di usura. 


uscita sulle linee a corrente conti¬ 
nua e dividendola per la potenza 
assorbita dalla rete elettrica. Per fa¬ 
re un esempio, se un alimentatore è 
in grado di erogare 350 watt in cor¬ 
rente continua e per fare ciò assor¬ 
be 430 watt di corrente alternata, la 
sua efficienza è 350/430, ovvero 
1’81 %. Maggiore è questo valore 
percentuale, minore è l'energia 


sprecata nella trasformazione. Valo¬ 
ri tipici di efficienza variano dal 
70% all’85%. Superare 1'85% di ef¬ 
ficienza è abbastanza difficile in 
quanto dal 15% al 20% dell'elettri¬ 
cità assorbita è dispersa sotto forma 
di calore durante le operazioni di 
trasformazione. Alimentatori di 
buona qualità sono caratterizzati da 
una migliore efficienza e consento¬ 


no di risparmiare sulla bolletta del¬ 
l'elettricità. In generale, l'utilizzo di 
un alimentatore sovradimensionato 
non comporta un consumo maggio¬ 
re, in quanto la potenza assorbita 
dalla rete elettrica è sempre corre¬ 
lata a quella richiesta dalle compo¬ 
nenti del computer. Anzi, talvolta 
un alimentatore sovradimensionato 
può far risparmiare: infatti il rap¬ 
porto di conversione non è costante 
e varia a seconda della potenza tra¬ 
sformata. 

In generale, l'efficienza è minore 
quando ci si avvicina agli estremi 
dell'intervallo di potenza gestibile 
dall'alimentatore: assorbimenti 
molto contenuti oppure vicini alla 
potenza massima erogabile portano 
il trasformatore a operare in condi¬ 
zioni non ottimali e, di conseguen¬ 
za, a un rapporto di conversione 
meno favorevole. Purtroppo, gli ali¬ 
mentatori di buona qualità sono 
sensibilmente più costosi rispetto a 
quelli "smarcati" di cui sono equi¬ 
paggiati i computer a basso costo. 
Ognuno dovrà valutare se il rispar¬ 
mio energetico e la maggiore prote¬ 
zione dagli sbalzi di tensione valgo¬ 
no la differenza di prezzo. Negli ul¬ 
timi tempi, però, il numero di pro¬ 
duttori di power supply di buona 
qualità è aumentato, anche grazie 
all'Unione Europea che ha reso ob¬ 
bligatori i circuiti Pfc (Power factor 
correction, correzione del fattore di 
potenza). Ciò ha portato a un gene¬ 
rale abbassamento dei prezzi e la 
differenza tra un alimentatore affi¬ 
dabile e un prodotto di primo prez¬ 
zo si è attualmente ridotta a soli 20- 
30 euro. 

Scheda madre Asus 
A8V Deluxe ed errore 
Usb OverCurrent 
Status Detected 

H o espanso la memoria del mio 
computer da 3 a 4 GByte di 
Ram Ddr 400 aggiungendovi un 
modulo da 1 GByte. Subito dopo l'o¬ 
perazione si è presentato un proble¬ 
ma: la diagnostica iniziale ha visua¬ 
lizzato il messaggio “Usb OverCur¬ 
rent Status Detected. Computer will 
shut down in 15 seconds". 

Tutte le periferiche Usb sono scolle¬ 
gate. Con questa configurazione 
non riesco nemmeno ad accedere al 
Bios e l'unico modo per rendere 
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nuovamente utilizzabile il computer 
è disinstallare il quarto banco di 
memoria. 

La macchina è composta da una 
scheda madre Asus A8V Deluxe, 
processore AMD Opteron 180 dual 
core a 2,4 GHz, alimentatore Ther- 
maltake da 550 watt, scheda grafica 
Sapphire HD2600 Pro Agp, quattro 
moduli V-Data da 1 GByte Ddr 400; 
il sistema operativo è Windows XP 
Professional SP2 a 32 bit. Sul ma¬ 
nuale della scheda madre è riporta¬ 
to che è possibile installare 4 GByte 
di Ram, ma quelli visibili saranno 
solo 3,5 Gbyte. Mi sono assicurato 
che i banchi di memoria funzionino 
bene provandoli singolarmente e 
scambiando gli slot. Andrea 

Il messaggio d'errore Usb OverCur- 
rent Status Detected si è presentato 
in molti computer basati sulla sche¬ 
da madre Asus A8V con il Bios 
1017. In questa versione, Asus ha 
implementato una funzione diagno¬ 
stica che misura la corrente assorbi¬ 
ta dalle periferiche Usb e segnala 
eventuali anomalie. Non è raro, 
purtroppo, che questa funzionalità 
rilevi erroneamente un consumo ec¬ 
cessivo di corrente e impedisca il 
normale utilizzo del computer. Mol¬ 
ti utenti, per ovviare al problema, 
hanno preferito tornare alla versio¬ 
ne precedente del Bios (1015). Que¬ 
sta soluzione, però, non è applicabi¬ 
le al caso del lettore perché il sup¬ 
porto al processore Opteron 180 
dual core richiede il Bios 1017. 

Gli utenti che hanno sperimentato 
il malfunzionamento hanno propo¬ 
sto una serie di verifiche 
per tentare di risolverlo: 
in alcuni casi è stato ac¬ 
certato che l'assenza di 
ponticelli sui connettori 
UsbPw può generare 


Il messaggio d'errore "Usb OverCurrent Status Detected' 
segnala un anomalo assorbimento di corrente da parte 
delle periferiche collegate al bus Usb. 


questo messaggio d'errore e quindi 
è opportuno controllare che per tut¬ 
ti i pin UsbPw il circuito sia chiuso 
in una delle due posizioni possibili. 
Talvolta il malfunzionamento può 
essere risolto anche cambiando la 
posizione di uno o più ponticelli sui 
suddetti connettori. Verificare poi 
che la placca di schermatura delle 
interfacce sul retro del telaio sia 
correttamente posizionata e che 
non vi siano falsi contatti tra la 
messa a terra e i poli che trasporta¬ 
no l'alimentazione e i segnali. Sono 
stati segnalati casi in cui le alette di 
contatto della schermatura si erano 
piegate fino ad entrare all'interno 
delle prese Usb poste sul retro del 
computer, provocando così il mal¬ 
funzionamento. 

Lo stesso messaggio di errore si è 
presentato anche in computer nei 
quali il collegamento al connettore 
Front Audio Panel non era stato 
eseguito correttamente. Scollegan¬ 
do i fili che portano i segnali audio 
ai connettori sul frontale del com¬ 
puter il problema è stato eliminato. 
In un messaggio pubblicato nei 
gruppi di discussione, un altro 
utente suppone che Asus, invece di 
misurare la corrente disponibile, 
verifichi semplicemente che la ten¬ 
sione di alimentazione dell'Usb ri¬ 


bella versione 1017 del Bios 
per la scheda madre Asus 
A8V Deluxe sono state 
implementate funzionalità 
per monitorare il consumo 
elettrico delle periferiche 
Usb. In alcuni casi, questa 
diagnostica può segnalare 
problematiche inesistenti. 



manga entro la tolleranza prevista 
per la linea +5 volt. Se ciò fosse ve¬ 
ro è possibile che venga segnalato 
il consumo eccessivo di corrente 
dell'Usb anche quando in realtà 
l'abbassamento della tensione è 
prodotto da altre cause, quali, per 
esempio, un power supply sottodi¬ 
mensionato. Anche 1'aggiunta di 
nuove periferiche, moduli di memo¬ 
ria o schede grafiche a prestazioni 
elevate può causare un abbassa¬ 
mento della tensione disponibile 
sulla linea +5 volt e generare il mal¬ 
funzionamento. I sintomi descritti 
dal nostro lettore ci farebbero pro¬ 
pendere per questa possibilità. Per 
risolvere il problema sarà quindi 
necessario sostituire l'alimentatore 
con uno adeguato oppure ridurre 
l’assorbimento energetico eliminan¬ 
do componenti non essenziali. 
Ricordiamo, inoltre, che con l'instal¬ 
lazione del quarto modulo Dimm la 
scheda madre provvede automati¬ 
camente a ridurre la frequenza ope¬ 
rativa delle memorie da 400 MHz a 
333 MHz Ddr. Ciò avviene perché 
popolando tutti gli slot di memoria 
vi è la possibilità che il rumore elet¬ 
trico aumenti, riducendo l'affidabi¬ 
lità. È comunque possibile imposta¬ 
re la frequenza delle memorie a 400 
MHz, disattivando nel Bios la confi¬ 
gurazione automatica e 
passando in modalità 
manuale. 

Nel momento in cui si 
decidesse di adottare 
questa impostazione, 
consigliamo di esegui¬ 
re approfonditi test del¬ 
la memoria al fine di 
verificarne la piena 
funzionalità. In alterna¬ 
tiva, il lettore potrà 
continuare a utilizzare 
il proprio sistema popo¬ 
lando solo 3 slot di me¬ 
moria: così facendo la 
frequenza sarà impo¬ 
stata automaticamente 
secondo i parametri ri¬ 
levati dal chip Spd. 
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Il formato di file 
Microsoft Office 
OpenXml 
di Office 2007 
non è compatibile 
con le versioni 
precedenti della 
suite. Scaricare 
il Compatibility 
Pack gratuito 
permette di aprire 
e modificare i file 
da Office 2000, 

XP e 2003. 


Portabilità 

dei documenti Word 

ed Excel 

N egli ultimi mesi mi è successo 
diverse volte che l'apertura di 
documenti Word ed Excel si sia bloc¬ 
cata segnalando un errore. In altri 
computer equipaggiati con la suite 
Microsoft Office gli stessi file sono ri¬ 
sultati perfettamente funzionanti. 
Nel nostro ufficio stiamo incontran¬ 
do seri problemi dovuti a queste in¬ 
compatibilità e non abbiamo più la 
certezza che i nostri clienti riescano 
ad aprire i file che inviamo. I formati 
.doc e .xls non dovrebbero essere 
standardizzati? Perché non riuscia¬ 
mo più a scambiare questi dati tra i 
computer del nostro ufficio? Siete a 
conoscenza di qualche virus o altra 
ragione che possa causare un pro¬ 
blema come quello descritto? 

Lorenzo Tangheroni 

Il formato dei file con estensione 
.doc è stato sviluppato da Microsoft 
per il proprio programma di elabo¬ 
razione testi. Si tratta di un formato 
binario che contiene il testo e tutte 
le informazioni relative alla format¬ 
tazione e alle font, oltre a una sorta 
di archivio storico delle modifiche 
necessario per le funzioni Undo (eli¬ 
minazione delle modifiche). A diffe¬ 
renza dei formati Rtf ( Rich text for¬ 
mat) e Html (HyperText markup 
languagé), progettati come standard 
multipiattaforma a garanzia dell'in¬ 
terscambio dei dati, i file .doc sono 


un formato proprietario e Microsoft 
può variarne le specifiche in qual¬ 
siasi momento. In passato, la società 
di Redmond lo ha già fatto: i docu¬ 
menti creati con le versioni prece¬ 
denti a Word 97, infatti, hanno ca¬ 
ratteristiche diverse. Il formato è ri¬ 
masto poi quasi identico per tutte le 
versioni successive, fino a Word 
2003. In questo arco di tempo Mi¬ 
crosoft ha più volte tentato l'intro¬ 
duzione di nuovi formati, in partico¬ 
lare con Office XP e 2003, ma l'ini¬ 
ziativa è stata ostacolata da una rac¬ 
comandazione dell'Unione Europea 
che ha richiesto la pubblicazione 
delle specifiche complete, in modo 
da garantire l'interoperabilità con 
altri applicativi e prevenire una 
nuova babele di formati come in 
passato. Nel 2005 Microsoft ha ac¬ 
colto questa richiesta e ha iniziato la 


procedura di standardizzazione at¬ 
traverso l'Ecma (European compu¬ 
ter manufacturers association)-. da 
questa operazione è scaturito lo 
standard Ecma Office OpenXml. 
Con l'introduzione di Word 2007 
Microsoft ha scelto di adottare que¬ 
sto nuovo formato, ora utilizzato in 
modo nativo. La stessa prassi è sta¬ 
ta seguita anche per i file Excel: il 
formato proprietario .xls, basato su 
un file binario, è stato sostituito con 
il nuovo standard Xmlss (Xml 
spreadsheet). Questi cambiamenti, 
in teoria positivi, stanno però cau¬ 
sando non pochi disagi agli utenti 
in quanto Word ed Excel, parte del¬ 
la suite Office 2007, sono in grado 
di trattare indifferentemente i vari 
formati, vecchi e nuovi, mentre gli 
applicativi delle suite precedenti 
non possono aprire i documenti 


Adobe Flash Player e Windows a 64 bit 


H o un problema che mi affligge da quando ho installato Windows 
XP Professional x64 Edition: quando lancio la versione a 64 bit di 
Internet Explorer 7 per visualizzare le pagine Web è richiesta l'installa¬ 
zione di Flash Player, ma, anche dopo aver eseguito l’operazione, le pa¬ 
gine non sono visualizzate in modo corretto e il browser continua a 
chiedere di attivare il controllo ActiveX per eseguire l’installazione. Con 
dispiacere ho dovuto constatare che il player non è compatibile con i si¬ 
stemi operativi a 64 bit. Ho provato anche a installarlo utilizzando il Se¬ 
tup completo, ma sempre senza successo. 

Lettera firmata 


Purtroppo, il software necessario per la ripro¬ 
duzione degli inserti Flash non è attualmente 
compatibile con i sistemi operativi a 64 bit. 
Adobe finora ha proposto come unica soluzio¬ 
ne quella di eseguire il browser in modalità 32 
bit: ciò permette di utilizzare con successo il 


Flash Player (anch’esso a 32 bit) sui sistemi operativi x64. Questa infor¬ 
mativa è stata pubblicata sul sito del produttore all’indirizzo www.ado- 
be.com/go/6b3af6c9. La soluzione proposta non è ovviamente soddisfa¬ 
cente per gli utenti di sistemi operativi a 64 bit che hanno compiuto que¬ 
sta scelta proprio per ottenere la massima efficienza. È comunque proba¬ 
bile che con il rilascio della prossima versione della Creative Suite, che 
dovrebbe supportare i sistemi operativi a 64 bit, saranno disponibili an¬ 
che i software per la riproduzione di filmati Flash e Shockwave. 


Wir wl | 



Adobe non ha ancora rilasciato una 
versione di Flash Player specifica 
per Windows a 64 bit. Durante la 
navigazione si riceveranno 
continue richieste di installazione 
del Flash Player, ma l'operazione 
non potrà essere portata a termine. 
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creati con le nuove versioni. Sotto le 
pressanti richieste degli utenti, Mi¬ 
crosoft ha recentemente provveduto 
a pubblicare un pacchetto aggiunti¬ 
vo per risolvere, o almeno mitigare, 
il problema: il Microsoft Office 
Compatibility Pack consente infatti 
di aprire, modificare e salvare i nuo¬ 
vi formati anche con le suite Office 
2000, XP e 2003. Questo pacchetto 
di compatibilità funziona anche in 
abbinamento con Word Viewer 
2003, Excel Viewer 2003 e il visua¬ 
lizzatore di PowerPoint 2003, con¬ 
sentendo così di consultare e stam¬ 
pare i documenti anche su computer 


privi della suite Office. Questo pac¬ 
chetto è scaricabile gratuitamente 
dal sito di supporto tecnico di Mi¬ 
crosoft, localizzabile facilmente in¬ 
serendo la stringa "Microsoft Office 
compatibility pack" in un qualsiasi 
motore di ricerca. Prima di avviare 
la procedura d'installazione, biso¬ 
gna accertarsi che la versione di 
Windows e della suite Office pre¬ 
senti sul computer siano adeguate: 
sono compatibili Windows 2000 Ser¬ 
vice Pack 4, Server 2003 e XP sia in 
versione base sia con i Service Pack 
1 e 2. Le applicazioni supportate so¬ 
no Word 2000, Excel 2000 e Power- 


JJji 


Il computer non entra in stand-by 

I l mio Pc non entra più in stand-by. Ho impostato le opzioni di alimentazione e del salva- 
schermo in modo che il monitor venga spento dopo 2 minuti di inattività, ma ciò non av¬ 
viene. Il sistema operativo è Windows XP Home Edition, mantenuto aggiornato con Windows 
Update. Ho anche provato a terminare una per una tutte le applicazioni in memoria con il Ta¬ 
sk Manager per verificare se il malfunzionamento fosse dovuto a una di esse, ma non sono 
riuscito a risolvere II problema. Questo malfunzionamento è particolarmente grave perché, in 
mancanza dello stand-by, Skype e Messenger mi fanno apparire sempre in linea. Il computer 
è basato sulla scheda madre Asus P5B Plus, scheda grafica Sapphire Radeon X800 GT0 e il 
monitor è un Samsung 205BW collegato via Dvi. Stelano Sardo 

Le impostazioni che possono influire sul passag¬ 
gio in modalità di risparmio energetico sono mol¬ 
te e distribuite in vari menu del sistema operati¬ 
vo. Per isolare la causa che impedisce di entrare 
in stand-by bisogna quindi esaminare i menu del 
Bios della scheda madre, le opzioni di risparmio 
energetico nel Pannello di controllo e le imposta¬ 
zioni di alcuni dispositivi in Gestione periferiche. 

Nel Bios della scheda madre è necessario impo¬ 
stare adeguatamente i parametri relativi all’Acpi 
(Advanced configuradon and power interface). 

Questa interfaccia di comunicazione tra il sistema 
operativo e il Bios è parte integrante della gestio¬ 
ne del risparmio energetico. Le opzioni del Pan¬ 
nello di controllo devono poi essere coerenti con 
quelle del Bios. Vi sono poi alcune periferiche che 
possono “risvegliare” il sistema dallo stato di 
stand-by, come gli adattatori di rete dotati della 
funzionalità Wake-on-Lan, le cui impostazioni so¬ 
no modificabili da Gestione periferiche. Un’altra 
causa del problema potrebbe essere un salva- 
schermo animato: alcuni utilizzano pesantemente 
le risorse del sistema e possono produrre condi¬ 
zioni simili a un continuato uso del computer da 
parte dell’utente, impedendo il passaggio alla mo¬ 
dalità stand-by. In questo caso è sufficiente sele¬ 
zionare uno screen saver meno impegnativo o impostare la scelta su nessun salvaschermo: 
se si desidera che il monitor entri in modalità di risparmio energetico non è necessario che il 
salvaschermo visualizzi qualcosa in particolare. Infine, sono stati segnalati casi in cui la pre¬ 
senza di alcuni cavalli di Troia impediva al computer di entrare in stand-by: come sempre, è 
consigliabile eseguire regolari scansioni con i software antivirus e antispyware aggiornati. 



Alcune periferiche sono in grado 
di risvegliare il computer dallo 
stand-by al verificarsi di particolari 
condizioni. L'impostazione 
incoerente di queste opzioni 
può impedire una corretta gestione 
del risparmio energetico. 


Point 2000 aggiornati al Service 
Pack 3, Word 2002, Excel 2002 e 
PowerPoint 2002 anch'essi aggior¬ 
nati al Service Pack 3. Gli applicati¬ 
vi Word 2003, Excel 2003 e Power¬ 
Point 2003 richiedono invece il Ser¬ 
vice Pack 1. Prima d'installare il 
pacchetto di compatibilità è inoltre 
consigliabile effettuare tutti gli ag¬ 
giornamenti ad alta priorità attra¬ 
verso il servizio Office Update, al¬ 
l'indirizzo http://officeupdate.micro- 
soft.com. Completate le operazioni 
di aggiornamento sarà possibile 
eseguire il file FileFormatConver- 
ters.exe e seguire la procedura gui¬ 
data visualizzata sullo schermo. Al 
termine si dovrebbe visitare nuova¬ 
mente il sito Office Update per sca¬ 
ricare anche gli eventuali aggiorna¬ 
menti di questo pacchetto. Il Com¬ 
patibility Pack non è integrato nella 
suite Office, ma è installato come 
software aggiuntivo ed è quindi pre¬ 
sente nella lista accessibile attraver¬ 
so l'applet Installazione applicazioni 
del Pannello di controllo. Tramite 
questo strumento si potrà anche 
procedere alla sua rimozione in caso 
di difficoltà. 

Continue aperture 
di Internet Explorer 
e Firefox 

H o un notebook con processore 
Athlon XP 3400+ e sistema 
operativo Windows XP Home Edi¬ 
tion SP2 aggiornato. In modo appa¬ 
rentemente casuale, navigando o 
usando qualsiasi altro programma, il 
browser Web (Internet Explorer 7 
prima, Firefox ora) si apre ripetuta- 
mente in modo automatico senza 
nessun intervento da parte mia, vi¬ 
sualizzando anche più di dieci fine¬ 
stre sovrapposte. Il problema può ri¬ 
presentarsi dopo pochi secondi o 
dopo qualche minuto. 

Nel computer sono installati Viru- 
Scan Enterprise di McAfee, Spybot 
Search & Destroy e ZoneAlarm, tut¬ 
ti regolarmente aggiornati. L'ano¬ 
malia ha iniziato a manifestarsi da 
quando ho aggiornato Internet Ex¬ 
plorer alla versione 7 e, quasi con¬ 
temporaneamente, ho installato il 
Flash Player e la toolbar di Google. 
Purtroppo, anche passando a Firefox 
il problema si è riproposto in modo 
identico. 

Giovanni Ronchetti 
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Internet Explorer 7 permette di gestire le 
componenti aggiuntive del browser, una 
funzione utile anche per l'individuazione 
e la rimozione di malware. 


I sintomi sono tipici dell’azione di 
un malware. Il principale indiziato 
è la barra strumenti aggiunta re¬ 
centemente al browser: diversi 
spyware si presentano sotto forma 
di barra strumenti millantando di 
essere prodotti da siti famosi. Una 
volta caricati nel sistema raccolgo¬ 
no informazioni sulle abitudini del¬ 
l’utente catalogando i siti Web visi¬ 
tati. Il primo tentativo per risolvere 
il problema consiste nel disinstalla¬ 
re tutte le barre strumenti e poi ve¬ 
rificate il comportamento del Pc do¬ 
po l’operazione. In caso contrario 
sarà possibile tentare la disattiva¬ 
zione di questi software da Internet 
Explorer 7: dal menu Strumenti fa¬ 
re clic su Gestione componenti ag¬ 
giuntivi e selezionare la voce Attiva 
o disattiva componenti aggiuntivi. 
Dall’elenco delle utilità aggiunte al 
programma di navigazione si po¬ 
tranno rimuovere, una per una, tut¬ 
te quelle indesiderate. Eseguendo 
questa procedura passo dopo passo 
si dovrebbe individuare quella che 
genera il malfunzionamento. Se an¬ 
che questa operazione non dovesse 
risolvere, l’anomalia potrebbe di¬ 
pendere da un rootkit installato al¬ 
l'interno del sistema operativo. Al¬ 
cuni di questi programmi maligni 
prendono possesso del browser pre¬ 
definito e ne condizionano il funzio¬ 
namento. Per eliminarli sono neces¬ 
sari strumenti di scansione specifici 
per questo tipo di minacce. Alcuni 
utenti hanno segnalato di aver ri¬ 


mosso un cavallo di Troia con effetti 
simili a quelli descritti dal lettore uti¬ 
lizzando SDFix, scaricabile gratuita¬ 
mente all'indirizzo http://down- 
loads.andymanchesta.com/Remo- 
valTools/SDFix_ReadMe.htm. 

Ripristino del Registro 
di configurazione 
a ogni riavvio 

R ecentemente ho acquistato un 
portatile FlyBook V33i con kit 
Advanced dotato di processore Pen¬ 
tium M a 1,1 GHz, 1 GByte di Ram 
Ddr, disco fisso da 80 GByte, sche¬ 
da grafica ATI Radeon Xpress 
200M; il sistema operativo prein¬ 
stallato è Windows XP Professional 
con SP2. Ho subito provveduto al¬ 
l'aggiornamento del Bios (release 
1.64 del 20/03/2007) e ho installato 
tutte le patch di Windows e dei 
principali driver di sistema (audio, 
video, rete e così via). Il problema 
per il quale vi scrivo riguarda il fat¬ 
to che all'avvio del Pc, dopo la sele¬ 
zione dell'utente e il login, compare 
il seguente messaggio: “È stato ne¬ 
cessario recuperare uno dei file 
contenenti i dati del Registro di si¬ 
stema da una copia sostitutiva o da 
un file registro. Il recupero è stato 
eseguito correttamente". 

A ogni avvio, sono costretto a chiu¬ 
dere il messaggio d'errore dopodi¬ 
ché il sistema funziona normalmen¬ 
te. Ho provato a utilizzare diverse 
utilità per la manutenzione del Re¬ 
gistro di configurazione, ma non 
hanno risolto il problema. Il timore 
è che questo messaggio sia premo¬ 
nitore di altri problemi ancora na¬ 
scosti, in quanto negli ultimi tempi 
gli arresti critici delle applicazioni 
sembrano essere sensibilmente au¬ 
mentati e sono comparse per la pri¬ 
ma volta (ma molto dopo la prima 
apparizione del messaggio) le ben 
note "schermate blu". Ho già prov¬ 
veduto a eseguire diverse sessioni 
di MemTest86 senza rilevare ano¬ 


malie, perciò escludo che il malfun¬ 
zionamento sia riconducibile alla 
memoria. Fabio Spinelli 

Il Registro di configurazione è un 
database utilizzato dal sistema ope¬ 
rativo che contiene i dati necessari 
per il corretto funzionamento del- 
l’hardware e di tutti gli applicativi 
installati nel computer. Trattandosi 
di un archivio importante, sono pre¬ 
viste procedure che consentono di 
ripristinarlo nel caso venga dan¬ 
neggiato. Il messaggio che informa 
che è stata eseguita la riparazione 
del Registro, in generale, non è di 
per sé allarmante. Nella fattispecie, 
però, è preoccupante il fatto che 
Terrore si presenti a ogni riavvio del 
sistema. Ciò fa pensare che esista 
qualcosa che lo danneggia in ma¬ 
niera ripetuta. Le prime verifiche 
da eseguire riguardano la piena 
funzionalità delThardware: il lettore 
ha giustamente testato la memoria 
con l’utilità MemTest86. Un'altra 
possibile causa può essere un mal¬ 
funzionamento dell'hard disk, che 
andrà verificato scaricando Tappo¬ 
sito programma diagnostico dal sito 
Web del produttore. Una volta 
escluso che Terrore dipenda da set¬ 
tori danneggiati sul disco, rimane 
da esaminare la configurazione 
software. Per questo scopo può es¬ 
sere utile il Visualizzatore eventi: 
esaminando i registri Applicazione, 
Protezione ed Eventi di sistema do¬ 
vrebbe essere possibile individuare 
l'origine del problema. Se questi re¬ 
gistri contenessero troppi dati si do¬ 
vrebbe azzerarne il contenuto, riav¬ 
viare il sistema e, al riapparire del 
messaggio d'errore, consultarli nuo¬ 
vamente. L'orario di ogni evento 
dovrebbe favorire l'individuazione 
della causa del danno al Registro. 
Una causa nota dell'errore descritto 
è il Norton Protection Center Servi¬ 
ce (NSCService), un modulo della 
suite Norton Internet Security che 
può interferire con la normale ge- 


Windows provvede in modo automatico a ripristinare il Registro di 
configurazione, se danneggiato. Se questo problema si verifica ripetutamente 
è necessario individuare ed eliminare la causa del malfunzionamento. 
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Conversione di file Wma in Mp3 


D ovrei convertire un file con estensione . Wma creato con Windows Movie- 
Maker in Mp3. Ho cercato in rete un convertitore gratuito con scarso succes¬ 
so. Mi sapreste suggerire un software adeguato? Adriano Bendoni 

L’estensione .Wma identifica i file Windows Media Audio, un formato audio com¬ 
presso proprietario sviluppato da Microsoft. La conversione di un file Wma richie¬ 
de la sua decompressione in formato Wav e una successiva ricodifica, nel caso spe¬ 
cifico in Mp3. La conversione può essere gestita mediante un software dotato di in¬ 
terfaccia grafica come, per esempio, MediaCoder 0.6. Questa utility è scaricabile 
gratuitamente all’indirizzo http://mediacoder.sourceforge.net, oltre ad essere pre¬ 
sente nel Toolkit del Dvd-Rom allegato a PC Professionale. Per supportare alcuni 
formati è necessario scaricare ed installare anche l’Extra Codec Pack, reperibile 
presso le stesse fonti. Poiché Wma e Mp3 sono due formati lossy (ovvero con per¬ 
dita di informazione) è inevitabile che nella conversione dall’uno all’altro si manife¬ 
sti un certo degrado della qualità sonora. Consigliamo quindi di adottare un bitrate 
abbastanza elevato per il file di destinazione, in modo da preservare al massimo la 
fedeltà del suono originale. 


mework .Net 2.0 SPI è un aggiorna¬ 
mento radicale e richiede quindi la 
rimozione di tutte le versioni prece¬ 
denti. Se Windows Installer non tro¬ 
va i dati necessari per questa opera¬ 
zione, il caricamento del nuovo fra- 
mework non può essere portato a 
termine e viene visualizzato un 
messaggio d'errore. Purtroppo, la 
disinstallazione potrebbe essere 
eseguita solo in maniera parziale, 
rendendo inutilizzabili le applica¬ 
zioni che richiedono il framework 
.Net per il loro funzionamento. La 
cache di Windows Installer, in con¬ 
dizioni normali, non dovrebbe mai 
essere modificata, ma ciò potrebbe 
verificarsi con l’esecuzione di utility 
per la rimozione dei file temporanei 
inutilizzati per un lungo periodo di 
tempo. Questi programmi, nel ten¬ 
tativo di liberare spazio su disco, 
possono scambiare i database d’in¬ 
stallazione di Windows Installer per 
file temporanei e procedere all’eli¬ 
minazione. La loro perdita non pro¬ 
durrà effetti evidenti finché non si 
tenterà di aggiornare o disinstallare 
il software cui i file si riferivano. Un 
altro caso che può portare allo stes¬ 
so malfunzionamento può verificarsi 
se vengono utilizzati programmi per 
la pulizia del Registro di configura¬ 
zione. Queste utility talvolta agisco¬ 
no in maniera troppo aggressiva ed 
eliminano le chiavi del Registro uti¬ 
lizzate da Windows Installer per ar¬ 
chiviare le informazioni necessarie 


stione del Registro di Windows e 
causare il malfunzionamento. Alcu¬ 
ni utenti sono riusciti a risolvere l'a¬ 
nomalia disinstallando e reinstal¬ 
lando ex novo questo software. La 
procedura di aggiornamento di Sy¬ 
mantec, eseguita subito dopo l'in¬ 
stallazione, provvede automatica- 
mente ad aggiornare il componente 
malfunzionante, ripristinando il cor¬ 
retto funzionamento del sistema. 

A ggi ornamento SPI 
dertramework .Net 2.0: 
alcuni problemi 

I l mio computer è dotato di una 
scheda grafica ATI Radeon 
HD2600. Dal momento in cui ho so¬ 
stituito la precedente si sono presen¬ 
tati messaggi d'errore a ogni tentati¬ 
vo di accedere al Catalyst Control 
Center. Pensando che il problema 
fosse dovuto al framework .Net pre¬ 
sente nel sistema ho tentato di ag¬ 
giornarlo con il Service Pack 1 per 
.Net 2.0, rilasciato recentemente da 
Microsoft. Purtroppo anche questa 


operazione non è riuscita: l'installa¬ 
zione non è stata portata a termine 
ed è stato visualizzato un messaggio 
d’errore. Sono convinto che se riu¬ 
scissi a completare l'installazione del 
framework .Net 2.0 SPI ciò mi con¬ 
sentirebbe di gestire più liberamen¬ 
te i parametri operativi della scheda 
grafica, ora bloccata sui valori pre¬ 
definiti. Potete aiutarmi? 

Lettera firmata 

Recentemente, Microsoft ha pubbli¬ 
cato un articolo nella Knowledge 
Base dove si affrontano i problemi 
relativi all'aggiornamento del fra¬ 
mework .Net 2.0. In particolare, si fa 
riferimento alla possibilità che l'in¬ 
stallazione non riesca in computer 
basati su sistemi operativi Windows 
2000, XP o Server 2003. L'origine 
del malfunzionamento sarebbe stata 
ricondotta al Windows Installer che, 
per eseguire operazioni di manuten¬ 
zione (come la disinstallazione), ha 
bisogno di caricare in memoria il 
database dell'installazione e degli 
eventuali aggiornamenti. Il fra- 




L'installazione del 
framework .Net 2.0 
Service Pack 1 può non 
riuscire in presenza di 
una versione precedente 
del software. 

Microsoft ha sviluppato l'utility .Net Framework 2.0 Registration Correction 
Tool Der risolvere il Droblema. 





MediaCoder è un potente software gratuito 
per la conversione di formati audio-video. 
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Ffdshow è un codec 
implementato sotto 
forma di filtro 
DirectShow. 

Si integra senza 
problemi con i 
player multimediali 
più diffusi ed è in 
grado di gestire 
un ampio numero 
di formati diversi. 


al proprio funzionamento. Anche in 
questo caso Windows Installer po¬ 
trebbe non essere in grado di ese¬ 
guire la disinstallazione del fra- 
mework .Net presente nel sistema, 
impedendo il caricamento della 
nuova versione. 

Per risolvere l'inconveniente Micro¬ 
soft propone l’utilizzo del Microsoft 
.Net Framework 2.0 Registration 
Correction Tool. Potrete scaricarlo 
mediante l’apposito link nell’artico¬ 
lo 951950 della Knowledge Base, 
avendo cura di scegliere la versione 
specifica per l’architettura del siste¬ 
ma tra x86 (per tutti i sistemi a 32 
bit), x64 e Ia-64. Durante la sua ese¬ 
cuzione, il .Net Framework 2.0 Re¬ 
gistration Correction Tool produce 
un file di log nominato Dd_clwi- 
reg.txt. Aprendo questo documento 
con Blocco note sarà possibile cono¬ 
scere tutte le operazioni necessarie 
per risolvere il problema. Completa¬ 
ta l’esecuzione si potrà avviare la 
procedura d’installazione della nuo¬ 
va versione del framework .Net che 
dovrebbe ora essere portata a termi¬ 
ne senza ulteriori problemi. 

Riproduzione 
dei videocorsi 
di PC Professionale 

N on riesco a riprodurre corretta- 
mente i webcast che distribuite 
sul Dvd-Rom allegato alla rivista. Se 
uso Windows Media Player il video 
è privo di colonna sonora; se uso 
un altro software, per esempio VLC, 
sento l'audio ma lo schermo resta 
nero. Potreste cortesemente dirmi 
quali siano i codec necessari per ri¬ 
produrli correttamente? 

Luca Maoli 

Il videocorso relativo alla conferen¬ 
za WPC 2007 pubblicato sul Dvd- 
Rom allegato a PC Professionale n. 
206 (Maggio 2008) è in formato 
Mpeg-4. Per il flusso di dati audio è 
stato utilizzato il codec Aac ( Advan¬ 
ced audio coding). I webcast Micro¬ 
soft sono invece in formato Win¬ 
dows Media Video 9. Per la loro ri- 
produzione sono quindi necessari i 
codec forniti a corredo di Windows 
Media Player 9 o successivo. Se non 
si desidera utilizzare queste versio¬ 
ni del player di Microsoft è possibile 
installare i soli codec con i file di¬ 
sponibili all'indirizzo www.micro- 


soft. com/windows/windowsmedia/f 
orpros/forma t/codecdownload. aspx. 
Una soluzione alternativa per gesti¬ 
re la quasi totalità dei materiali 
multimediali è fornita dal codec 
Ffdshow. Si tratta di un filtro Direct¬ 
Show che implementa la riprodu¬ 
zione ad alta qualità dei formati 
Mpeg-4 Asp ( Advanced simple pro¬ 
file) e Avc/H.264 (Advanced video 
coding), ma supporta anche molti 
altri standard di compressione, tra 
cui Mpeg-2, Flv, FI.263, Vp6, Mp3, 
Aac, Ogg Vorbis, Dolby Ac3, Dts, 
Lpcm, TrueAudio e Qdm2. Ffdshow 
si integra con i player multimediali 
più diffusi, come MediaPlayer Clas- 
sic e WinAmp, oltre ovviamente a 
essere del tutto compatibile con 
Windows Media Player di Micro¬ 


soft. Questo codec era stato inizial¬ 
mente sviluppato come alternativa 
al DivX 3.11, afflitto da problemi di 
natura legale, e al DivX 5.02 che 
era invece distribuito con lo spywa- 
re Gain/Gator. Recentemente il pro¬ 
getto è stato rivitalizzato da un 
gruppo di programmatori che ha 
pubblicato versioni ottimizzate per i 
processori dual core. Il nuovo pro¬ 
getto è ora noto con il nome Ffd- 
show-tryouts. È possibile scaricarne 
gratuitamente l'ultima versione 
presso il sito http://ffdshow- 
tryout.sourceforge. net. Questo 
software è ancora in versione preli¬ 
minare (attualmente è disponibile la 
versione beta 4) ma è sufficiente- 
mente stabile per essere utilizzato 
in maniera proficua. • 


Windows XP Professional x64 

e l'errore Stop 0x0000021A 

D a un paio di settimane ho sostituito Windows XP Professional con la versione a 64 bit e 
sto valutando se il passaggio alla nuova architettura sia conveniente per il mio personale 
utilizzo del computer. Finora non ho incontrato particolari problemi, tranne uno strano mes¬ 
saggio d’errore che si presenta dì tanto in tanto quando riavvio il computer. L’errore è Identi¬ 
ficato dalla sigla Stop 0x0000021A. Ne conoscete le cause? Ho provato a scaricare tutti gli 
aggiornamenti disponibili da Windows Update e anche i driver (tutti certificati per l’utilizzo 
con sistemi a 64 bit) sono i più recenti. Inutile dire che il messaggio non appare se avvio il 
computer con Windows XP Professional SP2 a 32 bit. Giuseppe Mantellini 

Il problema descritto dal lettore è stato studiato da Microsoft e sembra essere causato dal 
blocco del programma Winlogon.exe durante l’avvio del sistema operativo. Il malfunziona¬ 
mento si verifica perché la libreria Wbemprox.dll è scaricata dalla memoria prima che il suo 
utilizzo sia terminato. L'errore può presentarsi sia con Windows XP Professional a 64 bit sia 
con Server 2003. Un hottix sviluppato per risolvere il problema è ancora in fase di testing e 
non è quindi distribuito attraverso Windows Update o la Knowledge Base. Gli utenti possono 
però richiedere a Microsoft i file necessari per l’aggiornamento. 
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